
/ Non basta il Coronavirus a
fermare il flusso dei ricordi,
che ancora aleggiano sul Ven-
tennio più cupo della storia
d’Italia. E se l’appuntamento
di aprile «in presenza» con il
Collectionday 2020 è saltato
per l’emergenza sanitaria, i
contributi hanno continuato
adarrivarecopiosi,perrestitu-
ire la memoria dei «giovani
sotto il fascismo», tema del
progetto di una mostra, pro-
mosso dal Centro studi Rsi in
collaborazione con il nostro
quotidiano, curato da Elena
Pala e Roberto Chiarini.

Colpisce il lungo racconto,
trascrittodipugnodallasigno-
ra Bernardetta e riferito al pa-
dreFrancescoTonolini diSer-
le, classe 1920, e alla madre
Angela «Lina» Braga di Nuvo-
lera, classe 1926.

Fotoinbiancoenero,pagel-
le scolastiche, recuperate fru-
gando tra le vec-
chie cose. «Mia
madre, che era la
maggiore di sei
fratelli, non potè
proseguire oltre
laquartaelemen-
tare - riferisce
Bernardetta-.Al-
lora le classi era-
no composte da alunne di età
diversa, con un’unica inse-
gnante che si preoccupava
dellacurapersonale,del com-
portamento e in secondo luo-
go dell’apprendimento». La
mammaleriportava«conrab-
bia» che, quando passavano
le camicie nere, «bisognava
dareloroquellochechiedeva-
no, per evitare ripercussioni.
Talvoltaeranecessario antici-
pare le richieste facendo do-
no di genericommestibili, co-
me una gallina o un salame».

Irriconoscibile. Drammatico
il destino del padre France-
sco, di cui Bernardetta ha ri-
trovato la piastrina militare e
la croce al merito: «Pochi me-
si dopo la sua morte, andai al
distretto militare per ritirare
la documentazione della sua
partecipazione alla guerra.
Midissero:"Deveessereorgo-
gliosa, suo padre ha servito la
Patria con onore". Non dissi
nulla,maquelleparolemipar-
vero un insulto alla vita di mio
padre al quale la cosiddetta
Patria aveva chiesto di sacrifi-

care cinque anni di gioven-
tù». Era partito, infatti, a soli
vent’anni all’inizio del 1940 e,
nel novembre del ’42 fu di-
chiarato disperso dopo la
sconfitta italiana ad El Ala-
mein.Inrealtà,riuscìasoprav-
vivere, ma venne fatto prigio-
niero e rimpatriato nel no-
vembredel’45.«Quandoritor-
nò a casa, neppure la madre
lo riconobbe: era scheletrito,
pallido, malato di malaria. La
famiglia lo mandò a Lourdes
per aiutarlo a guarire». Da
quel pellegrinaggio nacque
l’idea«di chiamare una futura
figlia con il nome Bernardet-
ta, il mio».

Cartoline. Fra gli altri interes-
santi reperti recuperati, spic-
cano le cartoline di Fausto
Sparacino postate nell’era fa-
scista, con ritratti di balilla e
piccole italiane. Franco Men-
sturini ha condiviso invece
ben un centinaio di fotogra-
fie, tra cui bellissimi ritratti ri-
salenti agli anni dei fasci di
combattimento, prima della
costituzione del Pnf: si può
parlaredi protofascismo, tan-
to le divise sono improvvisate

e confezionate con
quantosiaveva sot-
to mano. Il signor
LorisMenghini,na-
tonel1937,hadona-
to il suo sillabario di
prima elementare,
mentre Catina Bu-
si, titolare della GB
Busi 1958, ha invia-

tolapagelladelpadreGiovan-
ni,classe 1926, allievonell’an-
no scolastico 1935-1936 della
scuola elementare mista di
Botticino Sera.

La galleria si arricchisce
con i pezzi di Mario Valzelli
per la mostra «La bibliotechi-
na della Gil» edita da Monda-
dori durante gli Anni 30 e 40, e
con gli opuscoli bresciani (co-
me «Il Leoncello») della Casa
delBalillaperigiovani. IlGior-
nale della classe 1° maschile
della Scuola mista F. Corrido-
nidiS.Eustacchio,messoadi-
sposizione da Lodovico Galli,
accende nuove luci sul mon-
do della scuola: redatto dalla
maestra Lucilla Daneri per
l’anno 1940-1941, tra le «ope-
re integrative» annovera la
raccolta della lana per i solda-
ti, le offerte di metallo per la
patriaelaGiornatadelRispar-
mio. Qualcuno, come Giulio
Franceschini, un «giovane»
del 1928,si èdichiarato dispo-
nibile a mettere a disposizio-
ne le sue pagelle dal 1934 al
1939, non appena l’epidemia
sarà finita. //

/ Ad Isorella polemico botta e
risposta per iscritto tra l’oppo-
sizione«Terrafra fiumi» e il sin-
daco Chiara Pavesi.

Ad accenderlo è stato una ri-
chiesta depositata al protocol-
lo dalla minoranza circa «la vi-
cenda giudiziaria del segreta-
rio comunale». Il riferimento è
all’inchiesta sul concorso per
comandante di Polizia locale a
Bagnolo Mella che ha coinvol-
to pure il segretario comunale
operante anche in altri Comu-
ni, fra cui Isorella. «Abbiamo
appreso dalla stampa - scrivo-
noi consiglieri Domenico Bar-
bera e Renato Zaltieri nella ri-
chiesta - del provvedimento
giudiziario di fermo che ha ri-
guardato il nostro segretario
comunale Giampaolo Brozzi.
Avremmo gradito ricevere da
lei notizie». Poi gli esponenti
della forza di minoranza do-
mandano al sindaco le even-
tuali «ricadute sul funziona-
mento della macchina ammi-
nistrativa,come intendeopera-
re e quali decisioni intende as-
sumere».

«Non ritengo di essere tenu-
ta a prestarmi al pettegolezzo e
quindi non ritengo mio dovere
profondermi a fornire a consi-
glieri comunali o chicchessia
“notizie” su vicende personali
altrui- ha risposto il sindaco-.
Posso riferire che il Comune di
Isorella è estraneo alla vicen-
da».

E poi Chiara Pavesi ha ag-
giunto:«Confido che il segreta-
rio chiarirà la sua posizione
avanti all’autorità giudiziaria
e, unitamente alla maggioran-
za, continuo a nutrire la massi-
ma fiducia e stima nel suo ope-
rato presso di noi». Successiva-
mente il sindaco specifica che
la situazione «non ha determi-
nato ad oggi ricadute sul fun-
zionamento della macchina
amministrativa isorellese,con-
siderato che anche per il segre-
tarioèattivala modalitàdi lavo-
ro da remoto». Ovviamente, ri-
ferisce a margine la Pavesi, se
la situazione si protrarrà sarà
necessario prendere provvedi-
menti.

«Pettegolezzi? Abbiamo solo
chiesto chiarimenti sulla situa-
zione locale», commenta in re-
plica la minoranza, sottoline-
ando di aver svolto il proprio
ruolo: «C’è un obbligo di legge
nel rispondere alle richieste
che le pervengono dai consi-
glieri comunali», risponde per
iscritto al sindaco. //

GIULIA BONARDI

La pubblicazione. L’opuscolo «Il Leoncello»

/ Il CollectionDay 2020 è sta-
toarticolatoinquattrodateal-
la sede del GdB. La terza tap-
pa si è svolta in via telematica,
e non è ancora possibile indi-
care (dipenderà dall’evolversi
della situazione) la modalità
del quarto e ultimo appunta-
mento previsto in giugno.

L’iniziativa è stata pensata
perdarelapossibilità,achiun-
quenefosse inpossesso,dire-
careoggetti, foto, lettere ed al-
tri documenti che rendano
conto delle esperienze di chi
ha trascorso i verdi anni della
vita durante la dittatura fasci-
sta.Ilmaterialeentranella do-
tazionedellamostrachesiter-
rà a Palazzo Martinengo il
prossimo ottobre, e che è sta-

taconfermatadallaFondazio-
ne Provincia di Brescia Even-
ti.

La mostra spazierà dall’uni-
verso balilla bresciano al culto
dellittorio,dallamodadelVen-
tennio ai littoriali sportivi, dal-
la scuola fascista alle letture
giovanili,perconcludereconil
destinooppostodeiragazzina-
ti e cresciuti nella dittatura: la
Resistenza e la Repubblica di
Salò. Definito anche il gruppo
degli autori per il catalogo, cu-
ratodaRobertoChiariniedEle-
na Pala: Emilio Gentile, Santo
Peli, Emanuela Scarpellini,
Giuseppe Parlato, don Mario
Trebeschi, Daria Gabusi, Ro-
bertaCapelli,MarcoCuzzi,Lui-
gi Mascheroni, Emanuele Ce-
rutti. Di seguito i contatti per i
ColletionDay: 331/1048046,
e-mail: info@giovanisottoilfa-
scismo.it. // A. LO. RO.

A giugno il quarto
e ultimo appuntamento

/ Le minoranze di Chiari scri-
vono al prefetto: «Convocare
quantoprimailConsiglio: lano-
stra mozione a sostegno delle
attività commerciali va discus-
sa subito». Questa la richiesta
di Lega, Forza Italia e La civica.
La maggioranza, nel frattem-
po, afferma che il Consiglio co-
munale sarà convocato a bre-
ve.

«L’opposizione - si legge in
un comunicato - vuole collabo-
rare fin dall’inizio dell’emer-
genza. Lo avremmo fatto con
più forza se fossimo stati mag-
giormente coinvolti». La mino-
ranza fa riferimento a una mo-
zione della Lega dell’1 maggio,
in cui il Carroccio chiedeva
l’istituzione di una commissio-
nepercercare fondiperleattivi-

tà locali e in cui chiedeva la so-
spensione dei tributi locali per
sei mesi. Una mozione da di-
scutere in Consiglio per poi es-
sere eventualmente messa in
pratica.

Eccoche laminoranza siè co-
sì rivolta al prefetto per chiede-
re lo svolgimento del Consi-
glio. «Abbiamo inviato - si leg-
ge nella lettera - una mozione
con l’obiettivo di trovare risor-
se per le attività locali colpite
daiprovvedimentiemergenzia-
li. Il gruppo ha 4 consiglieri, ol-
tre un quinto del Consiglio: è
stata quindi richiesta la convo-
cazione del Consiglio entro 20
giorni dalla richiesta». Dal can-
to suo la maggioranza fa sapere
che «come già risposto formal-
mente alla Lega, il Consiglio sa-
ràconvocatoabreve: inognica-
so la mozione sarà discussa.
Nella conferenza dei capigrup-
po si confermerà la data». //

Chiari, lettera al prefetto
«Consiglio da convocare»

La mostra è
promossa dal
Centro studi Rsi
con il GdB e sarà
curata da
Elena Pala e
Roberto Chiarini

La storia di Francesco,
disperso a El Alamein
e poi tornato a casa

Dall’album di famiglia. I fratelli Ernesto, Angela (madre di Bernardetta)
e Rina Braga, nel giorno della cresima (alle spalle padrino e madrina)
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Anche pagelle e opuscoli
tra i copiosi contributi
giunti sul tema «Giovani
sotto il fascismo»

Da sapere

Botta e risposta
sul segretario comunale
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La minoranza
di «Terra fra fiumi»
chiede precisazioni
al sindaco Pavesi
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